
 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 

 

ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALLA 
PROFESSIONE DI PSICOLOGO 

 
SECONDA SESSIONE 2008 

 
TEMI PROPOSTI DALLA PRIMA COMMISSIONE 

(Candidati dalla A alla K) 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
Tema n. A:   
“La candidata/il candidato, dopo aver individuato un modello teorico di riferimento, evidenzi 
conoscenze e competenze (capacità tecnico professionali) indispensabili per lo Psicologo”. 
 
Tema n. B : 
“Alcuni commentatori poco informati asseriscono che l’intervento psicologico, specialmente 
l’attività di aiuto e sostegno alla persona, sia equiparabile a quelli svolti dai predicatori o a quelli 
propri delle arti divinatorie e della chiromanzia. Il candidato, sulla scorta di argomentazioni tratte 
sia dalla dottrina, sia dalla esperienza maturata nelle istituzioni/organizzazioni, metta in evidenza la 
specificità e la qualità del sapere psicologico e la sua estraneità dai procedimenti usati in altri 
contesti”.  
 
Tema n. C: 
“La sofferenza psicologica tra ambiente, eventi di vita e personalità: il candidato individui un 
modello teorico-applicativo di riferimento”.  
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
(Prova riservata ai soli candidati in possesso di Laurea Specialistica) 

 
Tema n. A:   
“La candidata/il candidato descriva sinteticamente, a partire da un modello teorico di riferimento, le 
fasi di un progetto che abbia come obiettivo la prevenzione di una condotta a rischio”. 
 
Tema n. B: 
“Il risultato di indagini psicologiche rivolte ad adolescenti hanno evidenziato l’incapacità dei 
genitori di cogliere i bisogni dei figli evidenziando la crisi del modello genitoriale attuale. Il 
candidato/la candidata sulla base di queste constatazioni elabori un progetto di promozione della 
salute psicologica rivolto alle famiglie”.  
 
Tema n. C: 
“Secondo i più recenti studi dell’OMS sulla Salute Mentale, nei prossimi anni si prevede un 
rilevante aumento della patologia depressiva. Alla luce di un modello teorico di riferimento il 
candidato/la candidata descriva le fasi salienti di un progetto dedicato alla prevenzione della 
depressione”.  



TEMI PROPOSTI DALLA SECONDA COMMISSIONE 
(Candidati dalla L alla Z) 

 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 

Tema n.1 
Il ruolo delle emozioni nell’azione e nel pensiero psicologico. A  partire da un particolare ambito di 
intervento e alla luce di una teoria di riferimento prescelta, il candidato proponga una riflessione sul 
tema. 
 
Tema n.2 
A partire da un vertice teorico prescelto il candidato argomenti e discuta criticamente il tema della 
soggettività e dell’oggettività in psicologia valutandone le possibili ricadute in ambito applicativo. 
 
Tema n.3 
Nella scienza psicologia, la diagnosi è un processo che assume valenze diverse a seconda del 
contesto nel quale si colloca l’intervento e degli obiettivi specifici. In funzione della sua area di 
competenza, il candidato individui il significato che la diagnosi trova nel contesto scelto e ne 
enuclei i fondamenti teorici e metodologici dai quali trae le proprie affermazioni. 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
(Prova riservata ai soli candidati in possesso di Laurea Specialistica) 

 
Tema n.1 
Lo sviluppo delle interazioni umane e dei sistemi di relazione viene regolato dalla comunicazione. 
Il candidato individui un possibile ambito di intervento sulle competenze comunicative e ne 
definisca: 
 - le fasi di progettazione 
 - le azioni da condurre 
 - la verifica dei risultati 
 
Tema n.2 
Il candidato, in funzione della sua area di competenza, costruisca con particolare riferimento a un 
modello teorico un progetto descrivendo le fasi seguenti: 
 - definizione dell’obiettivo 
 - intervento 
 - verifica 
 - sviluppo 
 - comunicazione/restituzione 
 
Tema n.3 
La consapevolezza dei confini entro i quali svolgere il proprio ruolo con individui, gruppi o 
istituzioni costituisce cardine della professionalità dello psicologo e presupposto per una proficua 
collaborazione con altre professionalità. Il candidato, dopo aver delineato in modo sintetico un 
orizzonte teorico-metodologico, scelga un ambito di intervento entro il quale inscrivere le proprie 
argomentazioni. Definisca gli elementi caratterizzanti il ruolo dello psicologo e sottolinei i rischi 
dello s-confinare. 
 
 


